
Non solo accîaîo. il premier: «Confermo l'ï del Governo»

Al posto dei
vecchio impianto

eun
laboratorio
ambientale: già
approvato
il piano per
bonificare l'area
di Guida Fiorini

PIOMBINO

Tre minuti ha parlato Matteo
Renzi di Piombino e della sua
economia.

Ma in 180" il premier ha mes-
so paletti importanti, sia sulle ac-
ciaierie ("Rebrab rispetti gli ac-
cordi, noi l'abbiamo già fatto e
siamo pronti a mettere altre ri-
sorse", ne parliamo a pagina 2 e

3, ndr), sia sulla 398 e sulle boni-
fiche ("abbiamo trovato i primi
soldi").

Poi ii presidente del consiglio
ha parlato anche della centrale
Enel, progetto che, da qualche
tempo, pareva essere stato mes-
so un po' da parte.

Non è così e c'è anche il soste-
gno del Governo per la trasfor-
mazione della vecchia centrale a
olio combustibile in un laborato-
rio ambientale e in un outlet di
moda con grandi marche. «Lo
seguiamo da vicino, d'accordo
con 'Amministrazione», ha con-
fermato Renzi.

«II progetto va avan ti spedito -
ci ha confermato uno dei diretti
interessati, trait-d'union con
l'investitore, al Palatenda ad
ascoltare il premier - e entro
qualche mese lo presenteremo».
Il ministero dell'Ambiente ha
già approvato il piano per le bo-
nifiche e Enel, già nei prossimi
giorni, farà una procedura di evi-
denza pubblica, come prevede
la legge.

Sulle tribune del Palatenda,

un migliaio di persone la capien-
za ufficiale, rna in tanti erano a
sedere anche sulle scale, c'erano
schierati tutti i principali espo-
nenti politici della Val di Cornia
e della Maremma, territorio neri
toccato dal tour sulla costa del
presidente del consiglio: «Qui ci
sono problemi più importanti -
ha spiegato il consigliere regio-
nale grossetano Leonardo Mar-
ras - giusto che abbia scelto
Piombino».

C'erano Silvia Velo e Andrea
Manciulli, salutati anche dal pal-
co da Renzi, c'erano Gianni An-
selmi, Marco Simiani, Luciano
Guerrieri, c'erano Valerio Fabia-
ni e Ettore Rosalba, c'erano tutti
i sindaci, gli assessori dei vari
Comuni, anche i consiglieri co-
munali.

Fra loro molti renziani da
sempre, molti divenuti renziani
con il tempo, certamente una

platea al 90% già orientata al
"Si,,.

«Possibile che fra voi - ha det-
to Renzi al microfono - non ci
sia qualcuno che ha votato 5
Stelle o Forza Italia? Mi pare im-
possibile. Ë a voi che vorrei far
capire che, se guardate il pro-
gramma dei vostri partiti, non
potete votare "no", visto che
prevedono tutto ciò che è com-

preso in questa riforma».
Una mano alla fine si è alzata,

quella di un elettore dei 5 Stelle.
E il "coming out" quell'elettore,
Luigi Lunghi, l'ha fatto su Face-
book : «Piombino corre l' anno
2016, novembre - ha scritto sul
suo diario -. Alla domanda del
signor Renzi, all interno del pa-
lateüda, su chi avesse votato
Movimento Cinque stelle, Luigi

Lunghi ha alzato orgoglioso la
mano. Di qui il Matteo dopo
due secondi di prevedibile
smarrimento, guardandomi ha
cercato di convincermi. State se-
reni non mi ha convinto».

Alla fine, fra una battuta e l'al-
tra ("fino al 4 dicembre non do-
vete mai dire no, ma... diversa-
mente sì...") il premier ha cata-
lizzato l'attenzione della gente
inten'enuta per un' oretta, men-
tre fuori in tanti protestavano.
Un po' perché non convinti del
piano dell'acciaio che Rebrab
continua a rinviare, altri perché
rimasti fuori dal Palatenda, or-
mai gremito: «Potevano mette-
re almeno un altoparlante
all'esterno».
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